
PONTIFICIA UNIVERSITÀ GREGORIANA 
 

ISTITUTO DI SPIRITUALITÀ 
 

DICHIARAZIONE D’INTENTI 
 

 
        L’Istituto di Spiritualità presta il suo servizio di ricerca e di formazione in connessione con la 
Facoltà di Teologia, all’interno della Pontificia Università Gregoriana, fin dal 1958, quando il 30 
maggio di quello stesso anno, l’allora Sacra Congregazione dei Seminari e delle Università approvò 
la prima formulazione dei suoi programmi di Dottorato. L’Istituto era stato preceduto 
dall’istituzione (nel 1919) della cattedra di “Teologia ascetica e mistica”, in vista di fornire ai 
candidati al sacerdozio l’aiuto per la personale formazione alla pietà e per imparare a dirigere le 
anime. 
        Dal momento della sua approvazione fino ad oggi l’Istituto ha contribuito con i suoi corsi e i 
suoi professori a far maturare l’identità della Teologia Spirituale come disciplina teologica, ha 
promosso con i lavori di dottorati numerose ricerche in campo storico, mistico, teologico e 
pastorale, contribuendo a far progredire questa disciplina verso una maturità accademica ed una 
autonomia specifica fra le materie teologiche.  
Di recente l’Istituto ha elaborato e formulato programmi di insegnamento ed itinerari di ricerca e di 
investigazione concernenti la Teologia Spirituale anche in relazione con le nuove esigenze, 
teologiche, spirituali e pastorali della Chiesa di oggi in risposta alle domande ed alle attese di senso 
del mondo contemporaneo (GS 4). 
        Lo scopo principale dell’insegnamento e la struttura del programma dell’Istituto delineano 
nell’insieme una sintesi teologica e spirituale caratterizzata da una forte impronta  sapienziale e di 
discernimento spirituale, in modo da favorire e sostenere una vera e profonda formazione integrale 
delle persone1 che lo frequentano (sacerdoti e seminaristi, religiose e religiosi, laiche e laici). Tale 
formazione mira a farsi carico, alla luce del sentire della spiritualità ignaziana e della conseguente 
visione ed operosità pedagogica2, della maturazione integrale di tutto il potenziale intellettuale, 
umano e spirituale della persona3.   
Il risultato finale al quale mira tutta l’attività dell’Istituto è quello di abilitare le persone ad essere 
testimoni autentici e significativi del Vangelo, e allo stesso tempo interlocutori sapienti e audaci, in 
un dialogo sereno e costruttivo, con il mondo contemporaneo e con altre similari istituzioni 
accademiche, nonché con ogni altra esperienza religiosa aperta alla trascendenza4. 
        L’apporto principale che l’Istituto di Spiritualità vuole offrire e promuovere attraverso 
l’insegnamento e la ricerca è quello di concepire, elaborare e tematizzare itinerari e metodi di 
docenza e di ricerca scientifica, che rappresentino un vero ed autentico approfondimento 
dell’oggetto formale specifico della Teologia Spirituale, che si qualifica anzitutto come riflessione 
teologica sull’esperienza spirituale cristiana. L’apporto dell’Istituto si concretizza attraverso 
l’elaborazione di percorsi specifici di studio, di ricerca e di investigazione accademica sulla 
Teologia Spirituale nell’insieme delle sue componenti organiche di Teologia Spirituale sistematica, 
biblica, liturgica, di storia della spiritualità cristiana, di psicologia pastorale e di spiritualità degli 
stati di vita.  
        Alla proposta di una riflessione teologica e sapienziale nell’ambito della Teologia Spirituale, 
nella sua complessità e nelle suddivisioni ormai consolidate, nell’Istituto si affiancano due percorsi 
più specifici. 
                                              
1 Cf. Congregazione Generale XXXV della Compagnia di Gesù, Decreto 2, n.13. 
2 Cf. Pontificia Università Gregoriana, Dichiarazione d’Intenti. 
3 Cf. Congregazione Generale XXXV della Compagnia di Gesù, Decreto 2, n.10. 
4 Cf Ibid., nn.20-22. 
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        Il primo riguarda la conoscenza e la tematizzazione della Spiritualità ignaziana, alla 
luce della storia e in dialogo con l’attualità. Il secondo è la proposta di un cammino più consono, 
sempre nell’ambito dello studio della Teologia Spirituale, per la formazione di coloro che le Chiese 
locali o gli Istituti religiosi ritengono adatti a divenire formatori nei Seminari o negli Studentati. 
Quest’ultimo progetto e questa proposta per i formatori si concretizzano in stretta collaborazione 
con il Centro Interdisciplinare per la Formazione dei Formatori al Sacerdozio, e si muovono sotto 
l’egida della Congregazione per l’Educazione Cattolica. 
 
 


